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L'Associazione Culturale Araba Fenice di Terni in collaborazione con l'Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia di Terni, l'Istituto Comprensivo "Marconi", ha indetto un Concorso, legato alla conoscenza della meravigliosa musica classica scritta per il pianoforte. L' adesione al Progetto prevedeva la partecipazione a cinque concerti di artisti internazionali e alla stesura di una relazione. Abbiamo avuto la fortuna di poter ascoltare brani classici interpretati da: Ratimin Martinovic, Rachel Cheung Wai Ching, Alessandra Taglieri & Roberto Genitoni, Leonhard Westermayr e Marco Podestà. Il concerto di apertura del Programma è stato affidato a Ratimir Martinovic, un vero esperto della tastiera, il quale ha suonato brani di Sebastian Bach. 
Della sua esecuzione ho apprezzato innanzitutto la passione e la raffinatezza delle proprie mani nel tocco dei tasti, la concentrazione e la capacità di catturare l'attenzione di tutto il pubblico. Il suono riempiva così tanto la sala che sembrava non provenisse dallo strumento che vedevo sul palco.

Nel secondo concerto abbiamo avuto l'onore di ascoltare la musica interpretata da una giovane donna: Rachel Cheung Wai Ching, vincitrice di moltissimi premi, tra i quali quello del concorso pianistico "A. Casagrande" del 2008. La sua straordinaria abilità nel suonare e la competenza sono, per me, da considerare una vera e propria arte. Mi ha affascinato molto con la sua esecuzione sensibile ed elegante, con una tecnica travolgente e un' interpretazione appassionante.

Il pianista tedesco Leonhard Westermayr è stato il terzo concertista. Il giovane musicista ha eseguito un programma originale, con opere scritte dai grandi compositori dell'800 e del primo '900. Il suo talento si basa su una tecnica straordinaria e una interpretazione raffinata e sensibile. Ho apprezzato molto il suo modo di suonare e mi sono piaciuti soprattutto i brani di Beethoven che ci ha offerto. in particolar modo la suonata n.21 per pianoforte, conosciuta come "Waldestein" per I' allegria e la spensieratezza che infondeva. La rassegna musicale dell'Associazione Araba Fenice si è conclusa con il concerto di un italiano, Marco Podestà, il quale ha omaggiato  Chopin,   in  quanto  ricorre quest'anno il bicentenario della nascita. L' artista, che sta da tempo facendosi valere in ambito internazionale, ha dato l'impressione di essere frutto di un profondo lavoro di ricerca timbrica. Ho ammirato molto anche la sua impeccabile tecnica unita ad una interpretazione     creativa e personale.

A partecipare a questo concorso, mi ha spinto particolarmente la passione per la musica, la voglia di conoscere meglio il pianoforte e la possibilità di ascoltare le esecuzioni di grandi artisti internazionali. Questi concerti sono stati utili per far ascoltare a noi giovani un diverso genere di musica, in quanto non siamo soliti prediligere la musica classica nei   nostri repertori. Personalmente, frequentando, nella mia scuola, l'indirizzo musicale, ho avuto modo più volte di avvicinarmi e di apprezzare certi compositori del passato. E' sicuramente indiscutibile classificare il pianoforte come mezzo di comunicazione e strumento dell'anima, capace di generare reazioni nell'ascoltatore, di suscitare emozioni e di trasmettere informazioni attraverso i diversi modi di suonarlo e ascoltarlo. Mi è difficile esprimere ora le suggestioni che ho provato al momento dell'ascolto, anche per la varietà dei brani, ma sicuramente sono stati un'  esperienza   musicale   unica,   affascinante  ed   appassionante. Devo dire di essere rimasta stregata dalla bravura dei musicisti con le loro note struggenti, appassionanti e dolcissime e dalla  loro rielaborazione esecutiva che ne ha fatto, ai miei occhi, dei veri e propri interpreti della musica. Un ultimo accenno all’ ambiente intimo e suggestivo di palazzo Gazzoli che ha fatto da cornice al tutto e che ci ha permesso, a noi giovani, di condividere e di socializzare con persone più adulte. 
motivazioni del premio:

E’ riuscita ad esprimere, oltre ad una dettagliata e minuziosa descrizione dei singoli eventi e alle opere eseguite, suggestioni generate dalla sua ricerca interiore, sollecitando le corde del suo animo adolescenziale, facendo affiorare, attraverso le sue parole, la dolcezza e la tenerezza dei suoi anni, dando di sé un immagine matura e misurata, volta ad una crescita personale e musicale, curiosa a attenta alla scoperta del nuovo, con assoluta sincerità.

